
 

  

 

AVVISO:  Linee d’intervento per la realizzazione di progetti di Servizio Civile 

Nazionale in attuazione dell’Accordo di  Programma siglato tra il Dipartimento 

della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  e il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 

 

Nell’ambito delle proprie attività, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 

(da ora MATTM) si è fatto promotore presso il Dipartimento della gioventù e del servizio civile 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri (da ora Dipartimento) di alcuni  interventi, da 

realizzare mediante l’attuazione di progetti di servizio civile nazionale,  finalizzati a supportare, tra 

l’altro, le attività di prevenzione del dissesto idrogeologico e quelle di prevenzione e di ripristino 

dei territori colpiti da calamità naturali.  

I predetti interventi si inquadrano nelle finalità del servizio civile nazionale ed in particolare in 

quelle descritte alla lett. d), del 1° comma, dell’art. 1, della legge 6 marzo 2001, n. 64, istitutiva del 

servizio civile nazionale. 

Per l’attuazione dei suddetti interventi è stato sottoscritto in data 2 dicembre 2014 uno specifico 

Accordo di Programma tra il Dipartimento, il MATTM ed il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali (da ora MLPS) per la realizzazione di progetti di servizio civile nazionale per l’impiego di n. 

212 volontari, di cui 106 volontari, da finanziare con risorse del bilancio del MATTM, per il 

supporto degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e le attività di prevenzione e di 

ripristino dei territori colpiti da calamità naturali da effettuare presso le Autorità di Bacino (da ora 

A.d.B) nazionali Adige, Alto Adriatico, Po, Serchio, Tevere e Liri-Garigliano-Volturno  ed il 

Distretto Idrografico della Sicilia. 

Nel successivo Atto Esecutivo del predetto Accordo di programma, sottoscritto in data 21 dicembre 

2015, si è ritenuto di ricorrere all’individuazione di uno o più soggetti attuatori dei suddetti progetti 

di intervento, indicando le Linee Generali degli interventi stessi.   

In attuazione del suddetto Accordo di Programma e relativo Atto Esecutivo, è indetta una 

procedura ad evidenza pubblica per la selezione di uno o più soggetti attuatori dei citati interventi 

alla quale possono partecipare le Associazioni in possesso dei seguenti requisiti: 

 essere accreditate direttamente o indirettamente presso l’Albo nazionale o gli Albi regionali 

e provinciali degli Enti di servizio civile nazionale per il Settore Ambiente e, 

contemporaneamente, essere in possesso del riconoscimento da parte del MATTM, quali 

Associazioni di protezione ambientale, ai sensi dell’art. 13 della legge 349/86 e s.m.. 

 

 avere sedi di attuazione progetto accreditate almeno nel 50% delle città dove hanno sede le 

A.d.B., innanzi elencate, e nel Distretto idrografico della Sicilia. Ai fini di una maggiore 

efficienza ed efficacia degli interventi, le Associazioni iscritte agli albi regionali o 

provinciali possono operare in coprogettazione, individuando l’ente capofila. La 

coprogettazione non è consentita tra enti iscritti all’albo nazionale e tra quest’ultimi ed enti 

iscritti agli albi regionali e provinciali. 

I suddetti soggetti attuatori svolgeranno le attività previste a titolo gratuito, eccezion fatta per il 

previsto rimborso forfettario, da parte del Dipartimento, di Euro 90 (novanta)  per l’erogazione della 

formazione generale a ciascun volontario.  

Le associazioni invitate dovranno manifestare l’interesse a partecipare alla predetta 

procedura inviando, nei termini e con le modalità indicate in seguito, uno o più elaborati, 



recanti idee progetto in linea con le attività e gli ambiti territoriali previsti dalle citate Linee 

Generali allegate. 

Le idee progetto dovranno essere finalizzate alla formazione e impiego di volontari in azioni 

specifiche volte alla difesa dal rischio idrogeologico (frane e alluvioni), alla tutela delle acque, alla 

salvaguardia dei sistemi fluviali, costieri e alla manutenzione dei corsi d’acqua. 

Queste attività sono oggetto dei Piani di gestione e di intervento di ciascun Distretto idrografico e 

delle Autorità di Bacino di riferimento. 

La proposta dovrà essere corredata dal curriculum dell’Associazione, ovvero degli enti 

costituenti un raggruppamento, come specificato nelle Linee Generali dell’Intervento nel quale/nei 

quali siano evidenziate: 

- il possesso dei requisiti di partecipazione alla selezione ovvero siano accreditati 

direttamente o indirettamente presso l’Albo nazionale o gli Albi regionali e provinciali degli 

Enti di Servizio Civile Nazionale per il Settore Ambiente e, contemporaneamente, siano in 

possesso del riconoscimento da parte del MATTM, quali Associazioni di Protezione 

Ambientale ai sensi dell’art. 13 della legge 349/86 e s.m. 

- il possesso di sedi  di attuazione progetto accreditati almeno nel 50% delle città dove hanno 

sede le A.d.B.e Distretto idrografico della Sicilia. 

- le esperienze avute nei settori oggetto dell’intervento e nell’area territoriale individuata. 

A pena di esclusione, la documentazione della proposta relativa a uno o più idee progetto per il 

servizio civile nazionale, dovrà essere fatta pervenire dalle Associazioni interessate al Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare –  Divisione I  Segretariato Generale  –  Via 

Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma,  entro e non oltre le ore 17,00 del giorno 4 luglio  2016, in 

busta chiusa, con la seguente dicitura:  

“PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE ENTE ATTUATORE DEL PROGETTO S.C.N. DI CUI ALL’ACCORDO DI 

PROGRAMMA DEL 2 DICEMBRE 2014”.  

Le idee progetto, nonché i curricula delle Associazioni dovranno essere sottoscritti dal legale 

rappresentante dell’Associazione stessa, e corredati  dalla fotocopia di un documento di identità in 

corso di validità del sottoscrittore, con valore di autocertificazione delle attestazioni ivi contenute.  

In calce ai curricula deve essere riportata la dicitura “Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, attesta la veridicità delle 

dichiarazioni riportate nel presente curriculum”  

Le proposte pervenute nei termini innanzi indicati saranno vagliate da una Commissione secondo i 

criteri specificati nelle Linee Generali e formate le relative graduatorie. 

Nella valutazione delle proposte la Commissione terrà conto dei seguenti elementi: 

a. contenuti delle idee progetto presentati da ciascuna associazione o 

raggruppamento di enti interessati a svolgere il ruolo di soggetto attuatore; 

b. livello di copertura territoriale degli interventi proposti, laddove una maggiore 

copertura territoriale è valutata positivamente anche in relazione a più progetti 

presentati da un singolo ente o da un singolo raggruppamento di enti. 

c. Curricula degli enti partecipanti alla selezione, con particolare riferimento alle 

esperienze avute nei settori oggetto dell’intervento e nell’area territoriale 

individuata. 

 



 

 Esaurita la fase di selezione delle proposte presentate, le Associazioni vincitrici dovranno elaborare 

e trasmettere al MATTM, entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, i 

progetti di servizio civile nazionale redatti secondo il format dei progetti Italia di cui al DM 30 

maggio 2014, sviluppati rispettando le specifiche esigenze delle realtà territoriali di competenza 

delle A.d.B.. 

 Allegato: Linee Generali dell’Intervento 

 

 

 

 

      PER IL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 

                      TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

            Il Segretario Generale 

          Cons. Antonio Agostini 


